
Foglio Festivo n° 537 - XVI del Tempo Ordinario					          19 Luglio 2026

Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata)

LUNEDÌ 20 21.00 MADONNINA Presso il Santuario della B.V.M. delle Grazie di Villanova d’Asti
MARTEDÌ 21 9.00  PRALORMO Gallo Battista

MERCOLEDÌ 22 9.00  VALFENERA

GIOVEDÌ 23 10.00  PRALORMO
Con gli ospiti della RSA di Pralormo
Fam. Accossato - Gallo Gianfranco - Seia Giuseppe e Fam.
Panero Spirito - Fam. Panero e Rainero

VENERDÌ 24 9.00  VALFENERA

SABATO 25
16.00  CELLARENGO

17.15  VILLATA

Cerutti Giuseppe e Antoniali Adele - Seia Firmino
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Montrucchio Angelo, Amalia e Mario - Molino Tommasino e Cielo Maria 
Lanfranco Guglielmo e Margherita

DOMENICA 26
XVII del

Tempo Ordinario

9.00  SANTUARIO SPINA

10.00  VALFENERA

11.15  PRALORMO

Colleoni Anna e Pozzi Michele - Tallone M. Maddalena e G. Battista
Casale Anna - Capello Maddalena - Accossato Andrea

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Parato Michelangelo e Lanfranco Margherita - Parato Mario e Battaglio
Caterina - Lanfranco Giuseppe e Gamba Caterina - Lanfranco Catterina
Lanfranco Michele, Carla e Fam. - Bosticco Margherita - Camisola Guido
Scaramozzino Giuseppe e Fortunata - Lanfranco Giuseppe e Rina
Ceniviva Maria e Giuseppe - Cucco Caterina e Orsola
Novara Dino e Pierina - Ringraziamento alla Madonna

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Gallo Gianfranco (xxx) - Accossato don Giacomo - Fratelli e sorelle Virano
Curti Antonio, Bartolomeo e Anna - Marino Giacomo e Margherita
Seia Antonio e Vittoria - Ghignone Giacomino - Sesia Maria e Pietro
Ceresa Gianfranco - Fogliato Tommaso - Dassano Giacomo
Vivi e defunti leva 1946

CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI

VENITE E VEDRETEVENITE E VEDRETE
UN ANNUNCIO IN PARABOLE

Perché Gesù parlare in parabole? Perché preferisce narrare, invece di spiegare; 
sceglie di raccontare, invece di dettagliare, di elencare, di precisare il Regno di 
Dio. Perché ha un rispetto infinito della nostra libertà umana; parla in parabole 
alla nostra libertà, altrimenti continueremo all’infinito a sottostare, a obbedire, ad 
avere paura, ad eseguire brontolando con il cuore altrove. Parla in parabole perché 
qualcosa di personale si rimetta in moto: anche io ho una storia da dire a partire 
da quelle immagini narrate. Le parabole sono una storia intensa che Dio e l’uomo 

stanno scrivendo insieme; uno ha bisogno dell’altro per scrivere un racconto a quattro mani. Parla in 
parabole perché il suo è un cuore gentile, tenero: sa che non siamo in grado di portare tutto il peso della 
rivelazione, che non sempre è necessario avere tutto chiaro. Basta il primo passo, basta una piccola storia, 
un piccolo seme, perché il cammino riprenda. Nel cuore del Vangelo di Matteo troviamo le parabole, 
sette in tutto. Sette. Come le candele accese del candelabro davanti al Tempio di Dio. Basta poco, un po’ 
di lievito, un po’ di entusiasmo, un primo passo, perché tutto si rimetta in moto, tutto fermenti. C’è un 
granellino di senape, il più piccolo tra i semi: come un piccolo segno di croce ogni mattina, un’Ave Maria a 
fine giornata; come una Messa a Natale e a Pasqua; come un semplice gesto di gratuità; come una riga di 
Vangelo. Diventa il più bello tra gli alberi: accoglie vita, fa ombra, diventa casa.

“Colui che semina
il buon seme

è il Figlio dell’uomo”



CALENDARIO LITURGICO
Per celebrare la settimana cristiana

Il tempo ed i giorni della nostra fede...

Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe o il sabato dalle 10 alle 12.
Negli altri orari è possibile: chiamare il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp)

- inviare una mail a donigor@sciolla.eu - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera.
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it

BE
Da 

Anche

6° GIORNATA MONDIALE DEI NONNI E DEGLI ANZIANI
26 Luglio 2026 - Santi Gioacchino ed Anna

“Io invece non ti dimenticherò mai” (Is 49,15) è il tema 
scelto da Papa Leone XIV per la VI Giornata Mondiale dei 
Nonni e degli Anziani, con il quale si intende sottolineare 
come l’amore di Dio per ogni persona non venga mai meno, 
neanche in quella specifica  fragilità costituita dalla vecchiaia. 
Il versetto è tratto dal libro del profeta Isaia, ed è stato 
scelto perché possa essere un messaggio di consolazione e 
di speranza per tutti i nonni e gli anziani, specialmente per 
coloro che vivono nella solitudine o si sentono dimenticati. 
Allo stesso tempo, è un richiamo per tutte le famiglie e tutte 

le comunità ecclesiali a non dimenticare mai i nonni e gli anziani, riconoscendo anzi in loro una presenza 
preziosa e una benedizione. La Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani è stata istituita da Papa 
Francesco nel 2021 e si celebra la IV domenica di luglio; quest’anno la data (domenica 26 luglio 2026) 
coincide con la festa dei Santi Gioacchino ed Anna e il Santo Padre invita a celebrare la Giornata con una 
liturgia eucaristica nella Chiesa Cattedrale di ogni singola diocesi. Il Dicastero per i Laici, la Famiglia e la 
Vita invita le Chiese particolari, le realtà associative e le comunità ecclesiali di tutto il mondo a trovare 
le opportune modalità per valorizzare la Giornata nel proprio contesto locale. È stato pubblicato nei 
giorni scorsi il Messaggio di Papa Leone XIV: nel testo, il Santo Padre ricorda che il Signore conosce il 
volto di ciascuno e che il suo amore non viene mai meno. La Giornata è «un’opportunità per riscoprire 
che la Chiesa è chiamata a essere madre di tutti e che ad ogni età è sempre possibile scoprirsi figli e 
figlie di Dio». Rivolgendosi direttamente agli anziani, il Papa li incoraggia a non temere la debolezza 
– «non abbiate paura della fragilità!» – e a riconoscere in essa una vocazione alla preghiera e alla 
riconciliazione, chiedendo loro di pregare «perché giunga presto la pace nel mondo intero».


